
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI 

Ore 07.45 LODI  

Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 17.30 S. ROSARIO 
Ore 18.00 Santa Messa  

Ore 08.30 Santa Messa (MADONNA DEL CARMINE)  
Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale 
Ore 11.00    Santa Messa in Cattedrale 
Ore 18.00 Santa Messa in Cattedrale 

CONFESSIONI 
Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato:        
                                                         10.00 - 12.00 
Sabato :                                             15.30 - 17.30 

CAPPELLA MUSICALE PROVE: lunedì e giovedì ore 21.00 (Chiesa S. Caterina) 

16 DICEMBRE 201216 DICEMBRE 201216 DICEMBRE 2012   
   

III DOMENICA III DOMENICA III DOMENICA    
DI AVVENTODI AVVENTODI AVVENTO   

Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

LLLUNEDÌUNEDÌUNEDÌ 17 D 17 D 17 DICEMBREICEMBREICEMBRE 2012 2012 2012   
   

FERIA FERIA FERIA DDD’AVVENTO’AVVENTO’AVVENTO   

Gen 49,2.8-10; Sal 71,1-4ab.7-8.17; Mt 1,1-17 
 

 

Ore 21.00   nella Cripta di san Tommaso 
                       LECTIO DIVINA PER LA COMUNITÀ  
                       Mt 14, 22-33  “Fatevi animo, sono io!”  

MMMARTEDÌARTEDÌARTEDÌ 18 D 18 D 18 DICEMBREICEMBREICEMBRE 2012 2012 2012   
   

FERIA FERIA FERIA DDD’AVVENTO’AVVENTO’AVVENTO   

Ger 23,5-8; Sal 71,2.12-13.18-19; Mt 1,18-24 
 

2° anniversario dell’Ordinazione Episcopale   
del nostro Arcivescovo 

MMMERCOLEDÌERCOLEDÌERCOLEDÌ   19 D19 D19 DICEMBREICEMBREICEMBRE 2012 2012 2012   
   

FERIA FERIA FERIA DDD’AVVENTO’AVVENTO’AVVENTO   
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70,2-6.16-17; Lc 1,5-25 

GGGIOVEDÌIOVEDÌIOVEDÌ 20 D 20 D 20 DICEMBREICEMBREICEMBRE 2012 2012 2012   
   

FERIA FERIA FERIA DDD’AVVENTO’AVVENTO’AVVENTO   

Is 7,10-14; Sal 23,1-6; Lc 1,26-38 
 

Ore 18.00    Santa Messa celebrativa degli  
                   anniversari di Matrimonio 

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ 21 D 21 D 21 DICEMBREICEMBREICEMBRE 2012 2012 2012   
   

FERIA FERIA FERIA DDD’AVVENTO’AVVENTO’AVVENTO   

Ct 2,8-14 Opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 
 

 

Ore 18.00    Santa Messa con la tradizionale offerta 
                   dell’olio per la lampada di San Tomma- 
                   so da parte dell’OFS 
 

Ore 21.15   CONCERTO DI NATALE DELLA CAPPELLA  
                 MUSICALE “SAN TOMMASO APOSTOLO” 

SSSABATOABATOABATO 22 D 22 D 22 DICEMBREICEMBREICEMBRE 2012 2012 2012   
   

FERIA FERIA FERIA DDD’AVVENTO’AVVENTO’AVVENTO   
1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 

23 DICEMBRE 201223 DICEMBRE 201223 DICEMBRE 2012   
   

IV DOMENICA IV DOMENICA IV DOMENICA    
DI AVVENTODI AVVENTODI AVVENTO   

Mi 5,1-4a; Sal 79,2-3.15-16.18-19;  
Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 

continua la Novena  
del Santo Natale  

fino al 23 dicembre: 

Ore 17.30 Santo Rosario 
 

Ore 18.00     Vespri cantati e Santa Messa  

Parrocchia San Tommaso apostolo 
n e l l a  B a s i l i c a  C a t t e d r a l e  

Piazza San Tommaso - 66026 - Ortona 
� 085/9062977 (parrocchia)  - 085/9068085 (parroco) 

www. tommasoapostolo.it;  email: tommasoaposto-

 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  4 °  n . 1 1  d e l  1 6  d i c e m b r e  2 0 1 2  

Introduzione 
Il Vangelo di Luca di questa domenica presenta per la seconda volta la 
figura austera e imponente di Giovanni. Il Battista propone con concre-
tezza cammini di conversione per tutti coloro che ascoltano le sue pa-
role. Il battesimo di purificazione che amministra è volto a preparare 
l’accoglienza del ministero di Gesù e della salvezza che Egli porta. La 
conversione non è per la tristezza, ma per aprirsi alla gioia. Gioia che è 
al centro della profezia di Sofonia e della lettera di san Paolo. Gioia che 
è inscritta nell’Evangelo: la Buona notizia. 
 
Prima lettura - Sof 3,14–17:  
Il Signore esulterà per te con grida di gioia.  
Sofonia annuncia la fedeltà di Dio, presente fra il suo popolo anche se 
questi vive una situazione angosciosa. La fedeltà di Dio che non abban-
dona Gerusalemme è il fondamento per guardare oltre, per confidare 
nella sua potenza di salvezza, e dunque per rinnovare la speranza e 
l’esultanza.  
 
Cantico da Is 12,2-6:  
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
Dio è la mia salvezza. Sono parole della fede che la chiesa professa, e 
che con Isaia annuncia nell’inno di lode. 
 
Seconda lettura - Fil 4,4-7: Il Signore è vicino. 
San Paolo esorta la comunità di Filippi a non angustiarsi per nulla, ma 
ad attendere il Signore ormai vicino dal quale verrà la pace dei cuori.  
 
Vangelo - Lc 3,10-18:  
E noi che cosa dobbiamo fare? 
La predicazione di conversione del Battista indica precisi cammini di 
preparazione all’incontro con il Signore. Egli, il Messia, donerà il batte-
simo nello Spirito Santo, portando a compimento il dono della salvezza 
che, con la conversione, l’uomo si mostra disponibile ad accogliere. 



 
   

IL DESIDERIO   

DI DIO 
(prima parte) 

 

Cari fratelli e sorelle, 

il cammino di riflessione che stiamo fa-

cendo insieme in quest'Anno della fede, ci 

conduce a meditare oggi su un aspetto af-

fascinante dell’esperienza umana e cristia-

na: l’uomo porta in sé un misterioso desi-

derio di Dio. In modo molto significativo, 

il Catechismo della Chiesa Cattolica si 

apre proprio con la seguente considerazione: «Il desiderio di Dio è 

inscritto nel cuore dell'uomo, perché l'uomo è stato creato da Dio e 

per Dio; e Dio non cessa di attirare a sé l'uomo e soltanto in Dio l'uo-

mo troverà la verità e la felicità che cerca senza posa» (n. 27). 

 

Una tale affermazione, che anche oggi in molti contesti culturali ap-

pare del tutto condivisibile, quasi ovvia, potrebbe invece sembrare 

una provocazione nell’ambito della cultura occidentale secolarizzata. 

Molti nostri contemporanei potrebbero infatti obiettare di non avverti-

re per nulla un tale desiderio di Dio. Per larghi settori della società 

Egli non è più l’atteso, il desiderato, quanto piuttosto una realtà che 

lascia indifferenti, davanti alla quale non si deve nemmeno fare lo 

sforzo di pronunciarsi. In realtà, quello che abbiamo definito come 

«desiderio di Dio» non è del tutto scomparso e si affaccia ancora og-

gi, in molti modi, al cuore dell’uomo. Il desiderio umano tende sem-

pre a determinati beni concreti, spesso tutt’altro che spirituali, e tutta-

via si trova di fronte all’interrogativo su che cosa sia davvero «il» be-

ne, e quindi a confrontarsi con qualcosa che è altro da sé, che l’uomo 

non può costruire, ma è chiamato a riconoscere. Che cosa può davve-

ro saziare il desiderio dell’uomo? 

 

Nella mia prima Enciclica, Deus caritas est, ho cercato di analizzare 

come tale dinamismo si realizzi nell’esperienza dell’amore umano, 

esperienza che nella nostra epoca è più facilmente percepita come 

momento di estasi, di uscita da sé, come luogo in cui l’uomo avver-

te di essere attraversato da un desiderio che lo supera. Attraverso 

l’amore, l’uomo e la donna sperimentano in modo nuovo, l’uno gra-

zie all’altro, la grandezza e la bellezza della vita e del reale. Se ciò 

che sperimento non è una semplice illusione, se davvero voglio il 

bene dell’altro come via anche al mio bene, allora devo essere di-

sposto a de-centrarmi, a mettermi al suo servizio, fino alla rinuncia 

a me stesso.  

 

La risposta alla questione sul senso dell’esperienza dell’amore passa 

quindi attraverso la purificazione e la guarigione del volere, richie-

sta dal bene stesso che si vuole all’altro. Ci si deve esercitare, alle-

nare, anche correggere, perché quel bene possa veramente essere 

voluto. 

 

L’estasi iniziale si traduce così in pellegrinaggio, «esodo permanen-

te dall’io chiuso in se stesso verso la sua liberazione nel dono di sé, 

e proprio così verso il ritrovamento di sé, anzi verso la scoperta di 

Dio» (Enc. Deus caritas est, 6). Attraverso tale cammino potrà pro-

gressivamente approfondirsi per l’uomo la conoscenza di quell’a-

more che aveva inizialmente sperimentato. E andrà sempre più pro-

filandosi anche il mistero che esso rappresenta: nemmeno la perso-

na amata, infatti, è in grado di saziare il desiderio che alberga nel 

cuore umano, anzi, tanto più autentico è l’amore per l’altro, tanto 

maggiormente esso lascia dischiudere l’interrogativo sulla sua origi-

ne e sul suo destino, sulla possibilità che esso ha di durare per sem-

pre. Dunque, l’esperienza umana dell’amore ha in sé un dinamismo 

che rimanda oltre se stessi, è esperienza di un bene che porta ad u-

scire da sé e a trovarsi di fronte al mistero che avvolge l’intera esi-

stenza. 
 

  

(dalle catechesi di Papa Benedetto XVI) 


